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    4. Misure e interventi attuati/programmati per evitare la formazione dei debiti  

  Questa sezione è dedicata alla descrizione delle misure e degli interventi messi in atto o da attuare per evitare la formazione di posizioni debi-
torie da parte delle amministrazioni. Essa dovrà contenere:  

 a. Descrizione delle modalità con le quali sono state attuate le istruzioni riportate nella circolare n. 7 della Ragioneria Generale dello Stato 
in tema di programmazione della spesa e soddisfacimento prioritario delle spese inderogabili, ricorrenti e certe. 

 b. Illustrazione, anche attraverso la compilazione e l’analisi della Tavola 3 e della Tavola 3  -bis  , dell’eventuale ricorso agli strumenti di 
ß essibilità di bilancio per la copertura dei debiti, quali le variazioni compensative, l’utilizzo dei fondi da ripartire di pertinenza di ciascuna ammi-
nistrazione (ad esempio fondo per i consumi intermedi), nonché l’assestamento di bilancio. 

 c. Descrizione, a completamento delle informazioni inserite nelle Tavole 3 e 3  -bis  , del ricorso in generale ai suddetti strumenti di ß essibilità, 
anche per Þ nalità diverse dallo smaltimento dei debiti, con indicazione, nel caso particolare dei fondi da ripartire dell’amministrazione, dell’am-
montare di eventuali risorse Þ nanziarie rimaste inutilizzate alla Þ ne dell’esercizio di riferimento. Illustrare, in particolare, anche il ricorso ai fondi 
di riserva per spese impreviste al Þ ne di evitare la formazione di nuove situazioni debitorie nell’esercizio corrente. 

 d. Indicazione dell’eventuale ricorso ad ulteriori misure di contenimento e razionalizzazione della spesa quali ad esempio la riorganizza-
zione delle attività, la rideÞ nizione dei fabbisogni di spesa e la riprogrammazione delle risorse, fornendo tutti gli elementi descrittivi necessari a 
far comprendere i provvedimenti intrapresi e l’esito raggiunto o atteso: risorse dedicate, risparmi ottenuti o attesi, tempo impiegato o atteso per il 
raggiungimento degli effetti, ecc. 

 e. Illustrazione del ricorso programmato agli interventi sopra descritti relativamente al prossimo futuro e indicazione della previsione del 
risparmio di spesa da essi ricavabile. 

 f. Indicazione di eventuali ulteriori politiche di contenimento della spesa o di miglioramento delle procedure di spesa che potrebbero essere 
messe in atto dall’amministrazione di concerto con il Ministero dell’economia e delle Þ nanze o con altri soggetti coinvolti nelle attività che danno 
origine alla formazione di debiti.  


